
 

Decreto Dirigenziale n. 326 del 18/07/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE - PARERE DELLA COMMISSIONE V.I.A.

RELATIVO AL PROGETTO "CONCESSIONE MINERARIA PER MARNA DA CEMENTO

DENOMINATA "SERRO DELLA TORRE" DA REALIZZARSI NEL COMUNE DI ARIANO

IRPINO (AV)  -  PROPOSTO DALLA SOCIETA'  CEMENTI  ARIANO S.R.L.

ANNULLAMENTO E RIPROPOSIZIONE DEL DECRETO N. 292 DEL 28.04.2011  
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO CHE  
a. il titolo III della parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in recepimento della Direttiva 85/377/CEE, detta 

norme in materia di Impatto Ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti 
e opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni e 
Province Autonome; 

 
b. con DPGR n. 10 del 29 gennaio 2010 pubblicato sul BURC n. 10 del 1 febbraio 2010 è stato 

emanato il regolamento regionale n. 2/2010 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto 
ambientale”; 

 
c. con Delibera di Giunta Regionale n° 406/11 si è provveduto a riorganizzare le strutture 

(Commissione VIA- VI - VAS, Gruppi Istruttori) e le procedure istruttorie per la formulazione del 
parere di compatibilità ambientale, approvando apposito Disciplinare;  

 
 
CONSIDERATO CHE 

a. con DD n. 292 del 28/04/2011 è stato espresso parere favorevole di Valutazione di impatto 
ambientale, su conforme giudizio della Commissione V.I.A., in merito al progetto di Concessione 
mineraria per marna da cemento denominata “Serro della Torre” in località Ariano Irpino (AV) 
attivato dalla Società Cementi Ariano s.r.l, con le seguenti prescrizioni:  

a1. la strada interpoderale, utilizzata per il trasporto del materiale estratto all'adiacente 
cementificio, dovrà essere resa percorribile dai mezzi meccanici adottando soluzioni 
progettuali che non prevedono l'utilizzo di materiali impermeabilizzanti (bitume); 

a2. il sistema di abbattimento delle polveri tramite bagnature dovrà interessare anche la strada 
interpoderale utilizzata per il collegamento miniera -cementificio;  

a3. le siepi e i filari di specie arboree utilizzati come elementi di filtro percettivo durante l'attività 
mineraria dovranno essere rimossi prima dell'ultimazione del recupero ambientale; 

a3. il recupero ambientale dovrà prevedere esclusivamente la ricostruzione della destinazione a 
seminativo del fondo, evitando la piantumazione di essenze arboree inesistenti allo stato 
attuale dei luoghi, ed inoltre dovrà essere garantito anche il ripristino delle originali 
caratteristiche della strada interpoderale anche in termini di sezione.  

b. con nota prot. 963911 del 20/12/2011 il Settore Cave della Regione Campania ha comunicato 
alcune circostanze riferite alla procedura di VIA di cui al precedente punto a. ovvero in sintesi: 

b1. l’assenza nel DD n. 292/2011 di una deroga al periodo di validità della VIA in ragione del 
programma di coltivazione presentato; 

b2. l’assenza della particella 80 del Foglio 6 del Comune di Ariano Irpino nel quadro particellare 
contenuto nella comunicazione delle determinazioni della Commissione VIA di cui alla nota 
prot. 317108 del 20/04/2011; 

 
RILEVATO CHE 

a. in merito alle circostanze richiamate dalla nota prot. 963911 del 20/12/2011 è stata predisposta 
un’apposita relazione basata sulla documentazione agli atti del Settore Tutela dell’Ambiente; 

b. la relazione di cui al precedente punto a. è stata sottoposta alla Commissione VIA – VI – VAS, che 
nella seduta del 22/02/2012 ha determinato quanto segue: 

b1. in merito al primo quesito formulato dal Settore Cave, si concorda con le conclusioni riportate 
nella relazione agli atti della seduta, ovvero che il parere della Commissione VIA in merito al 
progetto “Concessione mineraria per marna da cemento denominata “Serro della Torre” è 
riferito all’intera durata del progetto, ovvero 20 anni; 

b2. in merito al secondo quesito si prende atto della circostanza, risultante dai documenti allegati 
alla relazione agli atti della seduta, che la particella 80 risulta inclusa nel quadro particellare 
del progetto e pertanto si ritiene opportuno inserire il quadro particellare completo nel decreto 
di modifica del  DD n. 292 del 28/04/2011 a farsi. 
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RITENUTO CHE 
a. la durata del progetto è pari ad anni venti; 
b. il quadro particellare dell’area interessata dal progetto risulta così composto: foglio 6 del Comune 

di Ariano Irpino, particella 76 per intero e particelle 77, 78, 79, 80, 81, 128 e 17 parzialmente, per 
una superfice totale di 6,9 ha; 

c. è necessario provvedere all’annullamento del DD n. 292 del 28/04/2011, al fine di prevedere una 
durata del provvedimento di VIA pari alla durata del progetto ovvero 20 anni nonché esplicitare il 
quadro particellare dell’area interessata dal progetto; 

 
RITENUTO altresì opportuno annullare il decretato del citato DD n. 292 del 28/04/2011 sostituendolo 
con quanto di seguito riportato: 

1. di esprimere parere favorevole di Valutazione di impatto ambientale, su conforme giudizio della 
Commissione V.I.A., espresso nella seduta del 03/02/2011, in merito al progetto di Concessione 
mineraria per marna da cemento denominata “Serro della Torre” in località Ariano  Irpino (AV) 
attivato dalla Società Cementi Ariano s.r.l, con le  seguenti prescrizioni:  

1.1. la strada interpoderale, utilizzata per il trasporto del materiale estratto all'adiacente 
cementificio, dovrà essere resa percorribile dai mezzi meccanici adottando soluzioni 
progettuali che non prevedono l'utilizzo di materiali impermeabilizzanti (bitume); 

1.2.  il sistema di abbattimento delle polveri tramite bagnature dovrà interessare anche la 
strada interpoderale utilizzata per il collegamento miniera -cementificio;  

1.3. le siepi e i filari di specie arboree utilizzati come elementi di filtro percettivo durante 
l'attività mineraria dovranno essere rimossi prima dell'ultimazione del recupero ambientale; 

1.4. il recupero ambientale dovrà prevedere esclusivamente la ricostruzione della destinazione 
a seminativo del fondo, evitando la piantumazione di essenze arboree inesistenti allo stato 
attuale dei luoghi, ed inoltre dovrà essere garantito anche il ripristino delle originali 
caratteristiche della strada interpoderale anche in termini di sezione.  

2. il presente parere è espresso con riferimento all’intera durata del progetto pari ad anni 20 (venti); 
3. il quadro particellare dell’area interessata dal progetto risulta così composto: foglio 6 del Comune 

di Ariano Irpino, particella 76 per intero e particelle 77, 78, 79, 80, 81, 128 e 17 parzialmente, per 
una superfice totale di 6,9 ha; 

4. Il presente parere si esprime in relazione al progetto presentato in data 14/07/2010, sul quale, 
come reso noto dal Settore Cave e Torbiere della Regione Campania con nota n. 1000835 del 
15/12/2010, non risulta attivato il procedimento di autorizzazione né risultano acquisiti, come 
dichiarato dal proponente, i necessari pareri e nullaosta. Pertanto nell'ipotesi di modifica del 
progetto presentato a seguito di valutazioni del Settore Cave e Torbiere e/o dell'espressione dei 
necessari nullaosta, assensi e/o autorizzazioni di rito la nuova progettazione dovrà essere 
sottoposta nuovamente alla procedura di valutazione di impatto ambientale. 

 
VISTI  

a. il Dlgs 152/2006; 
b. la delibera di G. R. n° 406/2011; 
c. il regolamento regionale n.2/2010; 
d. il  DD n. 292 del 28/04/2011; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal Settore, nonché della dichiarazione di conformità resa dal 
Dirigente del Servizio 03. 

D E C R E T A 
 
per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritti e confermati: 
 

1. di annullare il decreto di cui al DD n. 292 del 28/04/2011; 
2. di esprimere parere favorevole di Valutazione di impatto ambientale, su conforme giudizio della 

Commissione V.I.A., espresso nella seduta del 03/02/2011 e del 22/02/2012, in merito al 
progetto di Concessione mineraria per marna da cemento denominata “Serro della Torre” in 
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località Ariano  Irpino (AV) attivato dalla Società Cementi Ariano s.r.l, con le  seguenti 
prescrizioni e precisazioni:  
2.1. la strada interpoderale, utilizzata per il trasporto del materiale estratto all'adiacente 
cementificio, dovrà essere resa percorribile dai mezzi meccanici adottando soluzioni progettuali 
che non prevedono l'utilizzo di materiali impermeabilizzanti (bitume); 
2.2.  il sistema di abbattimento delle polveri tramite bagnature dovrà interessare anche la 
strada interpoderale utilizzata per il collegamento miniera -cementificio;  
2.3. le siepi e i filari di specie arboree utilizzati come elementi di filtro percettivo durante 
l'attività mineraria dovranno essere rimossi prima dell'ultimazione del recupero ambientale; 
2.4. il recupero ambientale dovrà prevedere esclusivamente la ricostruzione della destinazione 
a seminativo del fondo, evitando la piantumazione di essenze arboree inesistenti allo stato 
attuale dei luoghi, ed inoltre dovrà essere garantito anche il ripristino delle originali 
caratteristiche della strada interpoderale anche in termini di sezione;  
2.5 il presente parere è espresso con riferimento all’intera durata del progetto pari ad anni 20 
(venti); 
2.6 il quadro particellare dell’area interessata dal progetto risulta così composto: foglio 6 del 
Comune di Ariano Irpino, particella 76 per intero e particelle 77, 78, 79, 80, 81, 128 e 17 
parzialmente, per una superfice totale di 6,9 ha; 

3. Il presente parere si esprime in relazione al progetto presentato in data 14/07/2010, sul quale, 
come reso noto dal Settore Cave e Torbiere della Regione Campania con nota n. 1000835 del 
15/12/2010, non risulta attivato il procedimento di autorizzazione né risultano acquisiti, come 
dichiarato dal proponente, i necessari pareri e nullaosta. Pertanto nell'ipotesi di modifica del 
progetto presentato a seguito di valutazioni del Settore Cave e Torbiere e/o dell'espressione 
dei necessari nullaosta, assensi e/o autorizzazioni di rito la nuova progettazione dovrà essere 
sottoposta nuovamente alla procedura di valutazione di impatto ambientale. 

4. di inviare, per gli adempimenti di competenza, il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è 
visionabile la documentazione oggetto del procedimento de quo; 

5. di trasmettere il presente atto all’Area Generale di Coordinamento Lavori Pubblici, alla Società 
Cementi Ariano s.r.l, al Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e Bollettino 
Ufficiale per la relativa pubblicazione sul BURC ed al web master per la pubblicazione sul sito 
della Regione Campania 

 
 

                  Dr. Michele Palmieri  
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